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5° incontro 16-11-1999

1 Nasce la 1a comunità cristiana  Atti 2,42-48.

I primi convertiti al cristianesimo mettono in pratica ciò che serve per realizzare e vivere gli insegnamenti del maestro. Sono quindi vissute le 4 costanti, regole fondanti della comunità cristiana, della chiesa: 1 Ascolto degli Apostoli, 2 Unione fraterna, 3 frazione del pane, 4 preghiere.

1: Ciò che viene creduto è ciò che è stato loro annunciato, ovvero il Kerigma.

2 Nasce la 1a comunità cristiana  Atti 2,42-48.

Atti 2,42-48 (Le preghiere comuni)

Chiediamoci per prima cosa che significa preghiera, in quanto chiunque può pregare chiunque, ma questo non significa che noi possiamo condividerlo, preghiera da persona a persona, da una persona ad un dio in cui si crede.

Nella sostanza “Pregare” significa sostanzialmente due cose:

( La prima, “ringraziare” qualcuno per il bene ricevuto, oppure “lodare” per la generosità e la grandiosità del comportamento benevolo verso il prossimo.

( La seconda, “supplicare” qualcuno per chiedere qualcosa, esprimere le proprie necessità per se o per altri, oppure per chiedere semplicemente perdono.

Che cosa stavano facendo i primi cristiani ?

Domandiamoci inoltre chi pregare ? come ? dove ? quando ? e perché ?

2.1 Ma chi ha chiesto di pregare ?  E’ proprio necessario ?

Matteo 18, 19-20  E’ Gesù stesso che lo chiede. 

2.2 Quale è stato il comportamento degli Apostoli dalla risurrezione di Gesù in poi ?

Atti 1,9-14  Guarda caso si ritrovano tutti insieme a pregare. Evidentemente non è un caso, Gesù risorto è stato per loro il compimento di una storia terrena vissuta con lui, e quindi si ritrovano insieme ancora da buoni ebrei a pregare il loro Dio.

2.3 Ma in che cosa consisteva la loro preghiera ?

Matteo 6,7-15  La preghiera insegnata da Gesù: Il Padre Nostro. 

Certamente il Padre Nostro è un modo che ovviamente non esaurisce le modalità per pregare, ognuno di noi può e deve pregare nei modi che più gli permettono di entrare in contatto con Dio, Gesù e lo S.S., ma certamente ne risulta chiaro che questa preghiera è sempre comune, non è mai solo per un singolo ma per tutti nessuno escluso.

Non solo è comune ma quello che si chiede è finalizzato alla salvezza di tutti, sia materiale che spirituale.

2.4 Fiducia nella preghiera

Luca 11,9-13  Gesù insegna che bisogna aver fiducia che la preghiera verrà esaudita.

Atti 4,23-31  La comunità in preghiera. Siamo di fronte ad un momento di difficoltà, un potere avverso vuole soffocare la libertà della parola di Dio. Cosa fa la comunità di fronte a questa minaccia ? Prega ! Che cosa si dice in questa preghiera ? Innanzitutto si riconosce la grandezza assoluta di dio, si riconosce l’azione di Dio nella storia e la realtà rinnovata dal loro maestro. In seconda battuta si chiede qualcosa, di annunciare la Parola, il vangelo. Non chiede protezione, ma di dare potenza alla parola stessa in modo da trasformare la realtà, cosicchè tutti credano.

2.5 Verifichiamo ora per noi perché non sempre siamo esauditi nelle nostre preghiere comunitarie?

( Con quale disposizione si dovrebbe pregare tutt’insieme?

Con umiltà ? Con attenzione ? Con perseveranza ? Con fiducia ?

( Quale cose ci impediscono di fatto di ottenere ciò che vogliamo da Dio ?

Siamo certi di chiedere cose giuste ? E’ sempre il momento giusto ? Con quali modalità preghiamo? 

( Noi preghiamo sempre con assiduità ma dio sembra che non ci ascolti.

Luca 18,1-8  La fede ci deve sempre accompagnare nella nostra vita e nella nostra preghiera.

Luca 17,5-6  La potenza della fede.

2.6 Siamo contenti delle risposte di Dio ?

Vale la pena ricordarci che Dio può rispondere alla nostra preghiera in tre modi:

SI
NO
Aspetta

